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Proposta dell’Assessora Giannuzzi.    
 

L’inquinamento atmosferico costituisce uno dei principali fattori di criticità ambientale 
di tutte le grandi aree urbane europee, ed in particolare quelle che si trovano nella pianura 
padana a causa della particolare condizione orografica e meteoclimatica di questo territorio che 
non consente la dispersione degli inquinanti. Condizione che contribuisce, in modo 
determinante, a rendere Torino una delle città italiane con il più alto tasso di inquinamento 
atmosferico. 

Le maggiori criticità riguardano le concentrazioni di micropolveri, biossido di azoto e 
ozono (inquinante secondario che si forma all’interno di un ciclo di reazioni che coinvolgono in 
particolare gli ossidi di azoto). Studi epidemiologici condotti dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità stimano che il persistere delle alte concentrazioni di questi inquinanti si rivelano 
pregiudizievoli per la salute. È, quindi, necessario intervenire efficacemente per ridurre le 
emissioni inquinanti, individuando e attuando le azioni  che contribuiranno ad avvicinarsi il più 
possibile ai limiti di concentrazione previsti dalla normativa vigente – D.Lgs. n. 155/2010 
“Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità  dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa” ed il suo correttivo Decreto Legislativo del 24 dicembre 2012, n. 250. 

Già da tempo la Città di Torino ha portato avanti misure per migliorare la situazione 
intervenendo principalmente sul traffico veicolare, che dai dati desunti da IREA (Inventario 
Regionale delle Emissioni in Atmosfera) rappresenta il principale responsabile delle emissioni 
dei suddetti inquinanti.  

In particolare sono stati adottati provvedimenti di limitazione del traffico, azioni 
finalizzate a ridurre gli spostamenti in città con  il mezzo privato (migliorare l’offerta del TPL, 
favorire la mobilità ciclabile e pedonale),  è stata estesa la rete di  teleriscaldamento ed è stata 
realizzata la riqualificazione energetica  del patrimonio edilizio e interventi di sostituzione delle 
caldaie negli edifici del centro cittadino, non raggiungibili dalla rete di teleriscaldamento.  

Tutti i provvedimenti sopra citati hanno contribuito al miglioramento della qualità 
dell’aria che si è potuto riscontrare negli anni in Torino, così come emerge dalle concentrazioni 
degli inquinanti rilevate dalle centraline dislocate sul territorio comunale e gestite da ARPA 
Piemonte. 

Rispetto al 2006, anno di introduzione dei provvedimenti di limitazione del traffico, si 
sono registrate le seguenti variazioni: 
- per quanto riguarda il PM10, nel 2015 si sono registrati valori medi annui inferiori di circa 

il 40% e il numero di superamenti del valore limite giornaliero è diminuito di oltre il 50%; 
- per quanto riguarda l’NO2, nel 2015 si sono registrati valori medi annui inferiori del 30% e 

si è estremamente ridotto il numero di superamenti del livello orario di protezione della 
salute. In particolare, negli ultimi anni sono stati registrati superamenti del limite orario 
consentito soltanto presso la stazione di rilevamento posizionata in p.zza Rebaudengo. 

Nonostante i miglioramenti sopra descritti, comunque, i valori relativi al PM10 ed NO2 in 
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città non rispettano ancora i limiti consentiti dall’Unione Europea; in particolare sono ancora 
lontani dalle soglie consentite il numero di superamenti del valore limite giornaliero per il 
PM10 e il valore medio annuo per l’NO2. 

Proprio per questi motivi, dopo una fase di pre-contenzioso con l’Italia per i  superamenti 
dei valori limite del PM10 registrati sul territorio nazionale a decorrere dall’anno della relativa 
entrata in vigore, ovvero dal 2005, la Commissione Europea ha avviato, in data 16 giugno 2016, 
la procedura di infrazione 2014/2147 per i  superamenti dei valori limite di PM10 stabiliti dalla 
Direttiva 2008/50/CE.  

Si sottolinea peraltro che, nel quadro del miglioramento della qualità dell’aria nell’arco 
del periodo 2006 – 2015, sia pure come detto insufficiente a rispettare i limiti imposti dalla UE, 
l’anno 2015 ha interrotto il trend positivo, registrato negli anni precedenti che aveva visto 
ridurre anno dopo anno le concentrazioni degli inquinanti, anche a causa delle sfavorevoli 
condizioni meteorologiche verificatesi. Il 2015 è stato, infatti, caratterizzato da lunghi periodi 
con scarsità di precipitazioni e condizioni di stabilità atmosferica, situazione sfavorevole alla 
dispersione degli inquinanti, che hanno determinato un elevato numero di giorni consecutivi 
con concentrazione di PM10 superiore a quella limite giornaliera.  

A causa degli effetti dei cambiamenti climatici in atto, l’anomalia registrata lo scorso 
anno potrebbe verificarsi sempre più frequentemente e ciò determina la necessità di introdurre 
nuovi provvedimenti, al fine di gestire nell’immediato situazioni straordinarie con misure 
emergenziali e riprendere un trend positivo di riduzione degli inquinanti atmosferici. 

A tal fine si ritiene necessario adottare il “Protocollo operativo per l’attuazione delle 
misure urgenti antismog”, proposto dalla Regione Piemonte a seguito di un tavolo politico che 
si è tenuto il 3 febbraio 2016 con la partecipazione delle città capoluogo, Città metropolitana e 
province e approvato con deliberazione della Giunta Regionale del 7 novembre 2016, n. 
24-4171.  

In data 10 novembre 2016, la Città metropolitana di Torino, chiamata a coordinare i 
comuni dell’area metropolitana con più di 15.000 abitanti, ha convocato i comuni coinvolti del 
proprio territorio, invitandoli a uniformare le attuali limitazioni con quanto previsto dallo 
Stralcio di Piano per la mobilità (D.G.R. n. 66-3859 del 18 settembre 2006 e s.m.i.) e ad 
adottare il suddetto protocollo antismog. 

Quest’ultimo prevede l’attivazione di diversi provvedimenti al verificarsi di determinati 
livelli di inquinamento registrati o attesi. In particolare sono stati individuati 4 livelli: 
1. “giallo” al raggiungimento consecutivo per 7 giorni del valore limite giornaliero di PM10 

pari a 50 mcg/m3; 
2. “arancio” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni del doppio del suddetto valore limite 

giornaliero pari a 100 mcg/m3; 
3. “rosso cinabrio” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni del triplo del suddetto valore 

limite giornaliero pari a 150 mcg/m3; 
4. “rosso vivo” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni di una concentrazione giornaliera 
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di PM10 pari a 180 mcg/m3. 
L’attivazione delle diverse soglie sarà indicata da ARPA Piemonte a seguito dell’analisi 

dei dati osservati e previsti, riferiti alla peggiore tra le stazioni che rilevano il PM10 con metodo 
automatico (TO-Lingotto, TO-Rebaudengo, TO-Rubino e Beinasco per l’area metropolitana di 
Torino) e rimarranno valide fino a quando non si osserverà il rientro delle concentrazioni al di 
sotto del valore limite giornaliero ovvero 50 mcg/m3. 

Tra le misure previste, la Città adotterà esclusivamente i provvedimenti di propria 
competenza, sia come sfera di competenze che come ambito territoriale.  

Si evidenzia che le misure temporanee e locali possono incidere solo sulla riduzione delle 
emissioni di inquinanti primari (direttamente immessi in atmosfera) mentre non incidono con 
efficacia sulla riduzione della concentrazione di inquinanti di natura secondaria, inquinanti che 
si  formano a seguito di reazioni tra gas già presenti in atmosfera, prevalenti in condizioni 
meteorologiche sfavorevoli alla dispersione dell’ inquinamento. Pertanto l’introduzione di 
misure temporanee territoriali possono avere solo effetti di mitigazione delle emissioni di 
inquinanti primari a livello locale e che potrebbero non essere riscontrabili a livello di 
concentrazioni rilevate. 

Si rimanda a successivo provvedimento deliberativo la definizione dei requisiti operativi 
per l’applicazione delle misure previste dal “Protocollo operativo per l’attuazione delle misure 
urgenti antismog” e l’eventuale modifica delle attuali limitazioni del traffico.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevoli sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di adottare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si richiamano, 

il Protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog proposto dalla 
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Regione Piemonte (all. 1), adattandolo alle reali competenze comunali e riservandosi la 
possibilità di adottare, se le condizioni ambientali lo rendessero necessario, eventuali 
provvedimenti più restrittivi rispetto a quanto previsto; 

2) di demandare a successivo provvedimento deliberativo la definizione dei requisiti 
operativi per l’applicazione delle misure previste dal suddetto Protocollo antismog e 
l’eventuale modifica delle attuali limitazioni del traffico; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa diretti o indiretti 
a carico dell’Ente; 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.                   

 
 

L’Assessora all’Ambiente, 
Fondi Europei, Energia, 

Verde, Illuminazione 
Stefania Giannuzzi 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente di Area 
Enrico Bayma 

 
 
 

Verbale n. 56 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA              IL SEGRETARIO 
GENERALE 
Chiara Appendino         Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
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Comune per 15 giorni consecutivi dal 28 novembre 2016 al 12 dicembre 2016; 
 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 8 dicembre 2016.    





 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Assessorato Ambiente, Urbanistica, Programmazione 


territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, 


Foreste, Parchi, Protezione civile 


PPrroottooccoolllloo  ooppeerraattiivvoo  ppeerr  ll’’aattttuuaazziioonnee  


ddeellllee  mmiissuurree  uurrggeennttii  aannttiissmmoogg 
 


Con riferimento alla problematica in oggetto, si propone il seguente protocollo 


operativo a cui sono invitati ad aderire i Sindaci delle Città con più di 15.000 


abitanti che presentano situazioni di criticità per quanto riguarda l'inquinamento 


atmosferico; naturalmente il protocollo è attuabile anche dagli altri comuni con 


popolazione inferiore che vogliano aderire all’attuazione di misure minime atte a 


ridurre l’esposizione dei cittadini a fenomeni acuti di inquinamento atmosferico 


dannosi per la salute. 


L’attuazione del “cruscotto” a colori crescenti, presentato il 3 febbraio u.s., sarà 


supportata dalla attuazione, da parte di Arpa Piemonte, di un servizio operativo 


che produrrà giornalmente (entro le ore 12, dal lunedì al venerdì) lo stato della 


qualità dell’aria (colore e dato) per ciascuno dei comuni (o gruppi di comuni) 


coinvolti dal protocollo, pubblicandolo su un’apposita pagina web.  


Per l'attuazione del “cruscotto” Arpa utilizzerà i dati giornalieri delle stazioni 


della rete di monitoraggio dotate di un misuratore automatico di PM10, 


considerate idonee a rappresentare la zona edificata del comune in oggetto, e 


le previsioni di qualità dell'aria a tre giorni (oggi, domani, dopodomani) prodotte 


dal proprio sistema modellistico di chimica e trasporto. 


I comuni dell'area metropolitana torinese (Torino, San Mauro, Settimo T.se, 


Borgaro T.se, Venaria, Collegno, Grugliasco, Rivoli, Orbassano, Beinasco, 


Nichelino e Moncalieri), ovvero il territorio per il quale viene prodotto e 


pubblicato quotidianamente l'Indice Previsto della Qualità dell'Aria1, sono 


considerati come un'unica entità al fine dell'attuazione del cruscotto.  


                                                      


1 Indice Previsto Qualità Aria, http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/qualita-aria/dati-
qualita-aria/ipqa 


 







 


 


Per ognuna delle aree interessate (il singolo comune o l’area metropolitana 


torinese), la valutazione dell'eventuale attivazione di uno dei livelli del cruscotto 


viene effettuata quotidianamente mediante un algoritmo che analizza, sulla 


base delle soglie adottate, sia i dati misurati fino al giorno precedente da una o 


più “stazioni di riferimento”, sia i dati previsti sulla stessa stazione per il giorno 


in corso ed i due giorni successivi. Le stazioni di riferimento sono state 


identificate come rappresentative di ciascuna area di applicazione del protocollo 


analizzando l’andamento dei dati storici e comunque ponendosi nella situazione 


più cautelativa. 


Nella Tabella 1, allegata in calce al documento, sono riportate le aree e i 


comuni potenzialmente interessati dall'attuazione del cruscotto con le relative 


stazioni di riferimento. 


Le soglie per l’attivazione del cruscotto sono quelle definite dal Tavolo 


sull'emergenza smog riunitosi in Regione Piemonte nella prima convocazione 


del 3 febbraio u.s. e associate alle misure già presentate in quella stessa sede. 


Stante la soglia di concentrazione giornaliera2 di PM10, definita dannosa per la 


salute umana dalla OMS, pari a 50 µg/m3, il suo raggiungimento consecutivo 


per 7 (sette) giorni attiva il livello di cruscotto di colore giallo  a cui 


conseguono almeno le azioni seguenti: 


− Blocco circolazione urbana per veicoli diesel Euro III dalle 8.30 alle 18.30 o 
con orario in accordo con le limitazioni già in vigore  


− Riduzione di 1 grado (o di 1 ora del funzionamento) del riscaldamento degli 
edifici pubblici  


− Divieto di bruciare residui vegetali in campo 
− Divieto di utilizzo caminetti aperti 
− Divieto di spandimento libero in agricoltura dei liquami derivanti da deiezioni 


animali nel raggio di 20 Km dagli agglomerati sottoposti alle misure 


Al raggiungimento consecutivo per 3 (tre) giorni del doppio della soglia limite di 


concentrazione giornaliera di PM10 pari a 100 µg/m3 si attiva il livello di 


cruscotto di colore arancio  a cui conseguono le ulteriori azioni seguenti: 


− Blocco circolazione urbana per veicoli diesel Euro IV dalle 8:30 alle 18:30 o 
con orario in accordo con le limitazioni già in vigore  


− Ulteriore riduzione di 1 grado (o di 1 ora del funzionamento) del 
riscaldamento degli edifici pubblici (2 gradi o 2 ore in meno) 


                                                      


2  Limite di legge stabilito dalla Direttiva Europea 2008/50 e dal Decreto Legislativo 155/2010. 







 


 


Al raggiungimento consecutivo per 3 (tre) giorni del triplo della soglia limite di 


concentrazione giornaliera di PM10 pari a 150 µg/m3 si attiva il livello di 


cruscotto di colore rosso cinabro  a cui conseguono le ulteriori azioni 


seguenti: 


− Riduzione della velocità sulle strade tipo A/B a 90 km/h massimi (90km/h per 
strade tipo A , 70 km/h strade di tipo B)  


− Blocco totale circolazione urbana mezzi diesel dalle 8:30 alle 18:30 o con 
orario in accordo con le limitazioni già in vigore 


Al raggiungimento consecutivo per 3 (tre) giorni di una concentrazione 


giornaliera di PM10 pari a 180 µg/m3 si attiva il livello di cruscotto di colore rosso 


vivo  a cui conseguono le ulteriori azioni seguenti: 


− Blocco totale circolazione urbana veicoli privati nei giorni feriali dalle 8:30 
alle 18:30 o permanente 


− Blocco totale circolazione nelle aree extra urbane veicoli privati nei giorni 
feriali dalle 8:30 alle 18:30 o permanente 


− Bus gratuiti 
 


Qualora l'analisi dei dati osservati e dei dati previsti non ricada in nessuno dei 


casi sopraelencati, non viene attivata nessuna soglia del cruscotto.  


È previsto l’annullamento delle misure e il ritorno alla normalità, su 


segnalazione di Arpa, in caso di osservato rientro nei limiti delle stazioni 


automatiche o previsione di rientro dovuto a eventi di pioggia, neve, vento forte, 


ecc. Se in un determinato giorno è attiva dai giorni precedenti una soglia del 


cruscotto, qualora l'analisi dei dati osservati e previsti corrisponda all'attivazione 


di una soglia cruscotto di livello inferiore a quella esistente ma superiore al 


limite di legge, permane la soglia già in vigore (ad esempio: nel caso sia attiva 


una soglia arancio e l'analisi del giorno corrisponda invece alla soglia gialla, 


permane il livello arancio).  


Le soglie attivate si intendono quindi valide fino a quando non si osservi il 


rientro delle concentrazioni inferiore al valore limite ovvero 50 µg/m3.  


I giorni festivi e prefestivi possono essere o meno inclusi nelle misure antismog.  


Nei giorni feriali (quotidianamente) Arpa produce e rende pubblico sul proprio 


sito istituzionale un report che da evidenza sia dello stato di qualità dell'aria 


misurato nei giorni precedenti che di quello previsto per la giornata in corso e le 







 


 


due seguenti, elaborato con l'algoritmo sopra descritto. Regione Piemonte 


rende pubblico sul proprio sito Istituzionale lo stato del cruscotto che 


corrisponde agli avvenuti superamenti ed alla previsione di raggiungimento del 


settimo superamento (terzo superamento per le soglie arancio o superiori) entro 


le 48 ore seguenti. Il cruscotto prevederà anche la presenza di un link diretto al 


sito di Arpa per poter visionare i valori in dettaglio (concentrazioni per le 


misurazioni e stime per le previsioni) per l'applicazione del protocollo.  


A titolo esemplificativo si riportano gli esempi seguenti: 


 


Sul sito di Arpa viene pubblicato il report 


giornaliero con lo stato di qualità dell'aria 


osservato e previsto sui comuni (aree) 


potenzialmente interessate aggiornato al 


primo giorno delle previsioni. Ovviamente la 


media prevista per il giorno di pubblicazione si 


consolida solamente alla mezzanotte del 


giorno stesso e diventerà un valore misurato e 


validato solamente l’indomani (nei giorni 


lavorativi). 


Contemporaneamente, sul sito ufficiale di 


Regione Piemonte, apparirà la comunicazione 


dei livelli del cruscotto ottenuti sulla base dei 


dati riportati da Arpa (oltre ad un link per 







 


 


accedere al sito Arpa contenente i dati rilevati nei giorni precedenti).  


La pubblicazione del cruscotto colori al giorno X (entro le ore 12), tenendo 


conto del giorno stesso (previsto) e delle previsioni di ulteriori due giorni 


permetterà ai Media di poter comunicare ai cittadini per tutto il giorno seguente 


(giorno X+1) l’avvio (o la modifica) dei provvedimenti e permetterà ai Sindaci 


delle Città aderenti al protocollo di poterli rendere attivi mediante le ordinanze 


sindacali (quindi operativi e controllabili) dal secondo giorno successivo alla 


data di pubblicazione (giorno X+2). 


In allegato I è riportato un esempio riguardante un periodo critico intercorso 


nello scorso quinquennio (dic 2010 – gen 2011) in Torino. 


 







 


 


Tabella 1 


 


 Comune/Area Stazioni di riferimento 


Area metropolitana torinese 
(Torino, San Mauro, Settimo T.se, Borgaro T.se, Venaria, Collegno, 
Grugliasco, Rivoli, Orbassano, Beinasco, Nichelino e Moncalieri) 


La peggiore tra 


Torino Rebaudengo, 


Torino Lingotto, 


Torino Rubino, 


Beinasco 


Leinì 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Volpiano 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Caselle Torinese 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Ciriè 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Chivasso 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Alpignano 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Ivrea 
Leinì 


Torino Lingotto (riserva) 


Rivalta di Torino 
La peggiore tra Torino Lingotto e 


Torino Rubino  


Chieri 
La peggiore tra Torino Lingotto e 


Torino Rubino  
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Carmagnola 
La peggiore tra Torino Lingotto e 


Torino Rubino  


Vercelli 
Vercelli Gastaldi 


Novara Verdi (riserva) 


Galliate 
Novara Verdi 


Vercelli Gastaldi (riserva) 


Novara 
Novara Verdi 


Vercelli Gastaldi (riserva) 


Trecate 
Novara Verdi 


Vercelli Gastaldi (riserva) 


Biella 
Biella via don Sturzo 


Borgomanero Molli (riserva) 


Omegna 
Omegna Crusinallo 


Novara Verdi (riserva) 
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Domodossola 
Novara Verdi 


 







 


 


 Comune/Area Stazioni di riferimento 


Cuneo 
Cuneo P.zza Alpini 


Pinerolo (riserva) 


Fossano 
Pinerolo 


Cuneo P.zza Alpini (riserva) 


Saluzzo 
Pinerolo 


Cuneo P.zza Alpini (riserva) 


Mondovì 
Cuneo P.zza Alpini 


Pinerolo (riserva) 


Savigliano 
Asti via S. D'Acquisto 


Alessandria Volta (riserva) 


Alba 
Asti via S. D'Acquisto 


Alessandria Volta (riserva) 
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Bra 
Asti via S. D'Acquisto 


Alessandria Volta (riserva) 


Asti 
Asti via S. D'Acquisto 


Alessandria Volta (riserva) 


Alessandria 
Alessandria Volta 


Casale Monferrato (riserva) 


Tortona 
Alessandria Volta 


Casale Monferrato (riserva) 


Casale Monferrato 
Casale Monferrato 


Alessandria Volta (riserva) 


Valenza 
Alessandria Volta 


Casale Monferrato (riserva) 
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Novi Ligure 
Alessandria Volta 


Casale Monferrato (riserva) 


 







 


 


Allegato I 


A titolo di esempio si riporta il periodo peggiore intercorso nello scorso 


quinquennio (dic 2010 – gen 2011) in Torino. 


Il giorno martedì 7 dicembre 2010 alle ore 12 (dopo avere validato i dati dei 


giorni precedenti ed acquisito le simulazioni previsionali, Arpa evidenzia che già 


4 giorni di superamento consecutivi sono stati acclarati e confermati, che le 


previsioni per il giorno stesso e sino al 9 dicembre confermano il superamento 


del limite. Arpa pubblica il report completo e Regione Piemonte comunica che il 


cruscotto passa al colore giallo. 


Dal pomeriggio del giorno 7 e per tutto il giorno 8 dicembre i Sindaci che 


aderiscono al protocollo possono formalizzare le ordinanze attuative ed i mezzi 


di informazione possono avvisare la popolazione che a partire dal giorno 


seguente, giovedì 9 dicembre 2010, le misure corrispondenti al colore giallo  


sono in vigore. 


Ovviamente sia le amministrazioni che volessero anticipare le misure, sia i 


cittadini venuti a conoscenza della tendenza al superamento, potranno ridurre 


le emissioni in modo volontario e/o attuare le misure più ambiziose. 


Alle ore 12 del giorno giovedì 23 dicembre 2010, stante le previsioni che 


indicano in calo persistente il livello delle polveri, Arpa pubblica che il cruscotto 


rientra nei limiti di legge.  Nella giornata seguente possono terminare le misure 


e può essere data informazione ai cittadini. 


sab dom lun mar mer gio ven 
18-dic 19-dic 20-dic 21-dic 22-dic 23-dic 24-dic 
104 67 79 88 76 58 36 


       


Il periodo preso in esame (prenatalizio) ha evidenziato valori molto alti anche 


nei giorni festivi (diversamente dal consueto) in quanto gli stessi sono 


ven sab dom lun mar mer gio 
3-dic 4-dic 5-dic 6-dic 7-dic 8-dic 9-dic 
55 52 60 71 85 88 57 


           







 


 


tipicamente dedicati agli acquisti natalizi e quindi di elevato traffico veicolare 


privato.  


(Nella seguente tabella, l’intero periodo esaminato dal 3 dicembre 2010 al 16 febbraio 2011) 


ven sab dom lun mar mer gio 
3-dic 4-dic 5-dic 6-dic 7-dic 8-dic 9-dic 
55 52 60 71 85 88 57 


        avviso   attivo 
ven sab dom lun mar mer gio 


10-dic 11-dic 12-dic 13-dic 14-dic 15-dic 16-dic 
65 77 81 65 65 93 95 


              
ven sab dom lun mar mer gio 


17-dic 18-dic 19-dic 20-dic 21-dic 22-dic 23-dic 
81 104 67 79 88 76 58 


           avviso 
ven sab dom lun mar mer gio 


24-dic 25-dic 26-dic 27-dic 28-dic 29-dic 30-dic 
36 28 24 54 66 77 110 


termine             
ven sab dom lun mar mer gio 


31-dic 1-gen 2-gen 3-gen 4-gen 5-gen 6-gen 
96 120 75 67 66 69 85 


avviso   attivo         
ven sab dom lun mar mer gio 


7-gen 8-gen 9-gen 10-gen 11-gen 12-gen 13-gen 
112 113 94 39 59 70 85 


     no avviso       
ven sab dom lun mar mer gio 


14-gen 15-gen 16-gen 17-gen 18-gen 19-gen 20-gen 
90 63 65 101 117 124 78 


       avviso  


ven sab dom lun mar mer gio 
21-gen 22-gen 23-gen 24-gen 25-gen 26-gen 27-gen 


53 52 76 100 110 146 131 
attivo             
ven sab dom lun mar mer gio 


28-gen 29-gen 30-gen 31-gen 1-feb 2-feb 3-feb 
91 62 50 53 80 83 98 


              
ven sab dom lun mar mer gio 


4-feb 5-feb 6-feb 7-feb 8-feb 9-feb 10-feb 
110 108 92 87 113 143 114 


              
ven sab dom lun mar mer  


11-feb 12-feb 13-feb 14-feb 15-feb 16-feb  
121 129 122 63 16 38  


    avviso   termine    


Su fondo azzurro i giorni festivi. 





